
Roma, 23 giugno 2008 - Dal 7 al 9 luglio, le otto nazioni più industrializ- 
zate si incontreranno sul Lago di Toya, vicino a Hokkaido, in Giappone.   
Questo vertice sarà l’occasione per fare il punto sui progressi realizzati  
verso l’obiettivo dell’Accesso Universale alle Cure entro il 2010, sottoscritto dai paesi 
donatori al G8 2005 di Gleneagles e confermato al Summit Mondiale delle Nazioni Unite 
e nei vertici G8 2006 e 2007. Un GOAL, quello dell’accesso alle cure, necessario se si 
vuole davvero fermare l’AIDS come richiesto dai Millennium Development Goals, 
Obiettivi di sviluppo del Millennio. 
 
A soli due anni dalla scadenza del 2010, 3 persone su 4 ancora non ricevono i farmaci 
per le cure e 4 persone su 5 non accedono alle informazioni di base per proteggersi dal 
contagio da HIV/AIDS. Sono ancora oltre 6000 le persone che, ogni giorno, muoiono 
di malattie collegate all’AIDS: UNAIDS stima che, al ritmo odierno, nel 2010 solo 4,6 
milioni di persone riceveranno le cure per l’AIDS su 9,7 milioni di persone che ne avranno 
bisogno. 
 
“La salute fa GOAL”, campagna d’informazione realizzata nell’ambito del progetto “La 
salute globale: lotta alle malattie endemiche nei paesi dell’Africa Subsahariana, dell’Asia 
e in America Latina” sostenuto dal Ministero degli Affari Esteri italiano, chiede che 
durante il G8 giapponese si discuta del rafforzamento dei sistemi sanitari e della 
lotta alla crisi delle risorse umane in ambito sanitario.  
 
Se si vuole raggiungere l’obiettivo della salute per tutti è necessario che i sistemi sanitari 
nazionali vengano consolidati e ampliati, seguendo le strategie e i piani sanitari 
individuati dai singoli Paesi. Per fare questo i donatori devono impegnarsi a stanziare 
risorse adeguate, sicure e prevedibili limitando le restrizioni all’aumento della spesa 
pubblica in questo settore imposte dal Fondo Monetario Internazionale. I Paesi più 
industrializzati devono inoltre agire affinché il personale sanitario dei Paesi in via di 
sviluppo abbia la possibilità di lavorare dignitosamente, limitando i fattori di attrazione 
verso il Nord. 
 
Le quattro ong consorziate nel progetto “La salute fa GOAL”, Actionaid, AIDOS, AMREF, 
CESTAS, chiedono al Governo italiano di impegnarsi fortemente per il raggiungimento 
dei tre Obiettivi di sviluppo del Millennio in ambito sanitario. Per raggiungere gli Obiettivi 
entro il 2015, la salute globale dovrà vincere la partita in Giappone! 
 
 “La salute fa GOAL” vi aspetta su Ecoradio l’ultimo venerdì di ogni mese.  
È possibile riascoltare le puntate già andate in onda sul sito www.lasalutefagoal.it.  
 
Contatti:  
Coordinamento Erika J. Cannata, e.cannata@actionaidinternational.it tel 0657288221 
ActionAid -- Chiara Palombella, chiara.palombella@actionaid.org tel.06 57288221 
AIDOS – Cristiana Scoppa, c.scoppa@aidos.it, tel. 06 6873214/196 
AMREF – Pietro Del Soldà, pietro.delsolda@amref.it, tel. 06 99704664 
CESTAS – Annalisa Stagni, annalisa.stagni@cestas.org, tel. 051255053 
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La salute globale cerca un GOAL 
al Summit del G8 in Giappone  
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